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BOLLETTINO POLITICO 


La elezioni in Prussia — La politica co 
elesiastica del principo di Bismarck. 


Un dispaccio dell'altro ieri ci annun. 
a cho nelle elezioni dello grandi 
elità prussiano furono eletti, per lo 
più, i candidati nazionali-liberali © i 
tandilati progressisti. Non occorre ri- 
cordare como ora gli elettori della 
Prussia stanno rinnovando il loro Par- 
lamento, Già di lunga mano eransi a 
vertiti i sentimenti della maggioranza 
dol corpo clett 
alcun dubbio circa i risultati probabili 


gnatamente, 
pagne, questo armi 
vessero dimostraro più efficaci e mor- 
re; finalmente, ignoravasi ancora la 
proporzione dei combaltenti che si sa- 
Febbero perduti nell'uno e nell'altro 
campo. Quest' ullima ignoranza perse- 
vera all'estero, per lo mono fra noi 
© sino ad oggi, mentre è probabile assai 
cho in Prussia si conosca a quest'ora, 
colla maggiore © più esatta precisione, 
la composizione politica della futura A 
semblea. Poichè il fatto è compiuto, non 
vi è più Juogo al pronostico, ma alla 
constatazione. E questa non tarderà, 
crediamo, ad esserci comunicata. 

Ma, frattanto, fermiamoci alquanto 
sopra gli altri duo punti, che l'altro 
ieri erano tuttavia a noi medesimi ca- 
gione di dubbio e intorno ai quali il te- 
legrafo ci ha ora pienamente illuminati 
1 liberali, nel qual nome generico com: 
prenderemo tutte le gradazioni dell'Op- 
posizione state pur dianzi nominato, non 
se no sono restati collo mani alla cin- 
tola durante il periodo dello agitazioni 
elettorali, ma si sono scagliati. contro 
al governo ed al principe di Nismarck 
con armi poderose e formidabili. Im- 
perocchè risulta dall'articolo della Cor- 
rispondenza provinciale, annunziatoci 
in un telegramma da Berlino, che il 
grande cancelliere fu dagli avversari 
accusato di voler assoggellare lo Stato 
Ila Chiesa, disdicendo tutta la sva po- 


litica ccclesiastica anteriore. La quale 
accusa non dovette parero incredibile. 
staoto l'ibrida alleanza fra il governo 

cattolici ed i feudali, che il prio- 

1 di Iismarck non dubitò di consu- 
mare, primieramento nella discussione 
sopra la leggo contro ai socialisti, se- 
condamete nella discussione sepra le 
tariffo doganali e sopra la nuova poli- 
tica economica della Germania. 
speranze dei cattolici, pubblicamente 
tapresse nei loro giornali e punto di- 
sdette dal governo , contribuirono e- 
ziandio, insieme collo voci di nuovi ne- 
goziati colla Curia roraana e 
sima paco ecclosiastic 
rimprovero mosso dai liberali al prin- 
cipa di Dismarck. 

La Prussia è per ln massima parto 
protestante di religione. Quindi la si 
Tovrehbe ritenere disconde dai cattolici, 
che costituiscono nel Parlamento il così 
detto partito del Centro. Ma l'oppos 
Zione Ira il protestantesimo ed il cat- 
tolicismo non esiste più; od almeno, più 
non conserva quei caralteri che la sto- 
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(par renesco) 


Imaro ed Erica guardavano sconcer- 
tati Sidonia, il cui favellare alto od ap- 
passionato contrastava tanto col di lei 
abituale contegno. 

A Elmaro tornarono a mento le pa- 
role dettegli da Vorner o immaginò 
dover esser venuto alla luce il foglio 

‘avea deplorato l’esistenzi 

a dire: ; 

Verner temova l'impres- 
siuno cho farobbe su to la nolizia cho 
probabilmente hai ricovuta, Sidonia! — 

"Come! Ta sapevi che Verner è 
il Foro orede di tutte le mie facoltà o 
mi Jasciavi nella ignoranza di una cosa 
talo? — esclamò Sidonia, i cui occhi 
nori splondevano quasi minacciosi verso 
di lui. 

= lo nol sapevo, Sidonia! Verner 
non ne parlò che in termini generali © 
fu tanto più cauto in ciò in quanto 
«perava poter impedire che lale temuta 
notizia giungesse fino a le. 


ria lo assegna, I protestanti ériodossi 
sono assai meno tenaci dei liberali nel 
voler mantenere le leggi di maggio. Le 
quali leggi non sono poi altro, în fondo, 
che l'affermazione della sovranità dello 
Stato sopra ln Chiesa. Costoro, anzi, 
essondo conservatori per ispirilo © por 
bisogno, pur di accrescere la forza @ 
il potere del partito, acconsentirebbero, 
senza grande rammarico, a sopprimere 
le predette leggi , clio infastidiscono i 
cattolici. Donde deriva l'importanza del 
pericolo; il qualeavrebbe potuto essero 
sppona scongiurato dall volontà ferma 
del principe di Bismarck. Ma il prin- 
cipe, come abbiamo detto, 
atti suoi politici e parlamentari , 
strò piuttosto di voler essere, quindi 
innanzi, compagno fedelo doi conservi 
tori, accottandone l'appoggio e impo- 
rnandosi per conseguenza a rispett. ne 
[e conseguenze, che mantenitore ostinato 
dello leggi di maggio. 

Per lo quali cose i liberali, nemici 
11 principo di Himmarek e desiderosi di 
suscitargli in Prussia un Parlamento 
ostile, presero ad accusarlo di essoro 
‘assegnato a sconfessaro lulto il suo 
glorioso passato ed a rendere le ormi 
Alla Curia romana. Le campagne, es- 
sondo più sottoposto all'influsso dei pa- 
stori 6 dei preti, i quali pongono in 
sommo dei loro pensieri il trionfo dei 
principi conservatori e Ja completa 
sconfitta dello idee liberali, è probabile 
abbiano eletto i candidati di costoro. 
Diciamo che questo è probabilo, non a- 
vendoci il telegrafo fori ancora dei 
parlicolareggiati ragguagli sopra questo 
proposito, Però Ie città, più illuminate e 
colte, quindi più libere © indipendenti 
dagli influssi del clero così protestante 
come cattolico, mandarono aì Parla- 
Mento dei deputati del partito nazio- 
nale-liberale e dei doputati del partito 
progressista. Quante siono questo unità 
onde si è rinforzata l'Opposizione del 
Landslag, non ci è stato annunziato. Lo 
sapremo fra brevo, non v'è dubbio. Ma 
il loro numero non dee essere piccolo, 
imperocchè determinò la Corrispon= 
denza provinciale, organo ufficioso del 
grande cancelliere , a dichiararo falsa 

scusa mossa al principo di Bismarck 
dall' Opposizione , essendo il principe 
fermamente risoluto a continnare nella 
primitiva difesa dei diritti © delle pro- 
rogative dello Stato. 

Ren è vero che questa dichiarazione 
potrehbe anche essere il princinio odil 
segno di un nuovo cambiamento nel 
contegno parlamentare del principo di 
Rismarek e di un ritorno alla politica 
ecclosiastica del signor Falck. Il quale 
sospetto, so vero, sî riconoscerà facil- 
mente © fra non molto tempo. 


—————_—_—_— 
L'ARTICOLO DEL GEN. MEZZACAPO 


Riproducendo ierì i passi principali 
articolo pubblicato dal generale 
Mezzacapo nella Nuora Antologia col 
titolo: Quit faciendim , abbiamo fatto 
alcune riserve 0 promesso di ritornarvi 
sopra. Ecco ora alcune osservazioni 
che ci sembrano necessario, perchè, a 
nostro avviso, quell'articolo contiene 
apprezzamenti in parte inesutti sullo con- 
dizioni del nostro paese e in ispeci 
sugli sforzi fatti per provvedere alla 
difesa nazionale. 

Non insistiamo sulla confutazione del- 
l'opuscolo Haymerle per ciò che ri- 
guarda l'Italia irredenta. L'on. gen 
tale Mezzacapo ripete lo cose da noi 
detto le mille volte intorno a quell’ 
gitazione e alla soverchia 
che le venne attribuita. Lasciam 


—_——+——+—-_- 


grazio ben poco! 
fabbra tromanti 

mnavvilisce, m'offende! lo ho vergngna 
delle rieche vesti. portate, di tutto il 
fisso ele m'ha circondata fino a era. 
che mi rendo una debitrice del conto! 

‘edo cho talo idea Iusingasso la sua 

eppero ch'ei tacosso! 

— Tu soi straordinariamente ceci 
tata, Sidonia, altrimenti non profferiresti 
dello accuse si ingiusto. Ad onta dello 
tue prevenzioni, tu dovi puro sentiro 
quanto sia profondo l'amore cho ha 
Vernor por l0!... 

— Zitto, Elmaro! — esclamò osta 
appissionatamente, facendogli con la 
fino cenno di tacero. — Non_ voglio 
più nulla udiro sul conto suo. Egli 
fia voluto avviliro sotto ogni aspeltu ed 
io respiogo da mo con orrore un amore 
che... 

°° Sidonia! — la interruppe allora 
con voce severa © quasi irritata la 
nonna. 

Dl sntonuto în quella 

imutiro Sidonia, la 
i a fissare 
come 


ft pianto, esclamò, singhiozzando : 

Perdonami, nonna, perdonami ! Tu 
non sai quanto immensamente io sia 
infelice ! 


Sabato, 4 Ottobre 1870 


Giornale Quotidiano 


que, in disparto quosto argomento; la- 

o în disparto anche l'opuscolo Res 
ilalicae, che , como ieri notammo, non 
Na sorvito cho di pretesto al goneralo 
Mezzacapo per esporro una specie di 
programma, o voniamo allo idco conto- 
nuto nell'articolo relativamente alla di- 
fosa nazionalo. 

1 genorale Mezzacapo scrivo pagino 
oloquenti sulla necessità che uno Stato 
sia forte militarmnte, non solo per 
assere sicuro all'interno e rispellato al- 
‘estero, ma eziandio por. giungere ad 
un alto grado di prosperità economica. 
Noi su questo punto siamo interamente 
del suo avviso; l'ordinamento militare 
dolla nazione ci è sempre stato a cuore, 
@ in nome di esso abbiamo più volte 
esortato il popolo italiano a sopportare 
i più duri socrifizi. L'egregio autore 
dell'articolo ricorda molto opportuna» 
mento il conte di Cavour e il piccolo 
Piemonte. È verissimo, il conte di Ca- 
vour volle che il Piemonte avesse un 
esercito superiore allo forzo del pnese e 
formidabili opero di difosa. Si trattava di 
compiore una grande e nobile missione. 
di scacciare, appona so no presentasse 
L'occasione, Jo straniero dall'Italia. E a 
questa missione cho il Piemonte seppe 
adempiere, furono sacrificate e posposto 
tutte le altre considerazioni. Non è 
duopo di ricordaro al generale Mezza» 
capo, che il conto di Cavour non esitò | 
un istanto ad imporre Jo più gravi 
e cho il Parlamento subalpino lo segui 
in questa via, senza tener conto dei la- 
menti e dello proteste dell'Opposizione. 
Ora, quando si parla della politica del 
conte di Cavour, bisogna pur compron- 
dere în essa ancho la politica finanzia: 
ria dell'ilustro uomo di Stato, il quale 
un giorno , alla Camera disso che per 
fav l'italia ora mestieri pagore, pagare 
è ancora pagare. 

È cogli vero cho dopo îl 1800, como 
afferma il generale Mezzacapo, lo lr 
dizioni cavouriano farono per questa 
parto abbandonato? Contro tale as- 
Serziono stanno i fatti. L'Italia era in- 
dipendente © libera, ma conveniva raf- 
forzarla, 0 ai nostri che la go- 
vernarono fino al 1876 non passò per 
la mento cho si avessero ormai a 
sidorare inutili l'esercito © 1 
E lottarono sposso per provsel 
sposo militari. Crede il gonora 
zacapo cho, so questo non fossero, 
în cima ai pensieri degli uomini cho 
erano allora al potere, il pareggio non 
sarebbo stato conseguito prima, o Torso 
senza bisogno di aggravaro la mano 
sui contribuenti? Tutto era da fare, © 
molto si fece, o il far di più sarebbe 
stalo impossibile senza imporre nuovi 
pesi. Dopo la griorra francu-germanica 
del 4870 fu interamente rinnovato l’or- 
dinamento dell'osercito. Può il gene= 
ralo Mezzacapo discutoro, se così gli 
piace, sul valoro di queste riformo, sui 


risultati di questi sforzi, non sulle in- 


dei ministri d'allora. E la di- 
risultati fu fatta e venno 

promossa dagli atti dello stesso onore 
vole Mezzacapo quando ora ministro della 
guerra, © cerlamento egli non ha pro- 
tato, in quel tempo, cho il paese fosse 
stato lasci ‘o d'armi o di difosa 
da’ suoi predecessori. Al contrario, egli 
nel 4876 trovò il riordinamento mili- 
taro in formazi mollo bene av- 
vialo, sovratutto tenuto conto del breve 
tempo © degli scarsi mezzî. Non diremo 


_P___ 


La gontildonna la strinse tra lo lac- 
cia e lo sus no parole di con- 
forto. Poi T' gnò allo sue stanzo 
o vi rimaso fino a cho ossa divenne al- 
quanto più tranquilla 

lmaro ora sorto in piedi, tostoch le 
duo ebbero lasciata la stanza, capre 
Satosi al tavolo per leggere Ja letto 
della quale aveva dato poi ragguaj 


a. Era per entrambi un dol 
pensiero quello che, appunto mentre la 
Ì ava a fiorire, una 

resse stendere su 
quella di Sidoni ner. 

La nonna, quando rientrò (Sidoi 
aveva troppo bisogno della solitudine 
per riapparire nel salotto quella sera) 

eri discorsi ro- 


la conver 


Sidonia, © la serata passò molto più 
soria cho non sì sarehbo creduto. 
Sollanto quando si salulareno, El- 
maro, ad onta alla presenza della nonna, 
strinse tra Je suo braccia Erica; la qualo 
tollerò, malgrado Ja manchovolo dichia- 
razione d'amore, il suo bario d'addio. 


IX. 
La cavale: 


Quando Sidonia ricomparve nel sa- 
lotto alla mattina seguente, il suo a- 


spelto avoa di nuovo Îa usata espres- 
siono di calma © freddezza , mono che 


era anche un poco più pallido e gli uc- | che lo bi 


cho non fosso possibile di accrescere lo 
sposo militari, ma ora a tal uopo indi- 
sponsabilo di’ aceroscore anche le en. 


tirato, © lo dichiarò l'on. Sella, quando | f 


ora ministro, in una momorabile seduta 
Dopo il 1876 non furono i nostri 
amici cho si opposoro allo speso noces- 
sario per la difesa del paeso, Abbiamo 
solto gli occhi il discorso dell'on. Pe- 
razzi nella tornata dolla Camera doi 
doputati del 21 marzo 4877. Era in di- 
scussione il progetto di leggo, presen- 
tato dall'on. goneralo Mozzacapo, per 
una spesa straordinaria di L ;2.000 
por armi da fuoco portatili, munizioni, 
occ. È l'on. Perazzi, interpreti delle 
ideo dol suo parlito, non contrastò l'u- 
tilità della sposa, ma rammentando alla 
sua volta lo tradizioni della politica dol 
conte di Cavour, alla quali l'articolo 
della Nuova Antologia rendo splondido 
omaggio, domandava innanzi tutto la 
sicurezza cho lo finanze fossero in grado 
di sopportasla, Imporocchè, ha un bel | 
dire il generale Mezzacapo cho noi ci 
occupiamo troppo di questioni finanzia- 
rio, ma so si dove spendere si ha pur 
da ‘sapero dove si troveranno i denari. 
Ecco le savie parole dell'on. Perazzi 
Qual è il pensioro dell'attuale maggio» 
rauza dolla Camera sull'avveniro della no- 
stra finanza? Quali riformo cssa credo 
indurre nel nostro sistema tributario ? 

L'on. Sorrentino pochi giorai fa ci ha 

etto che il proso ha accetiato 

‘Stradella lì dovs dico : non una li 

meno dalle imposte ; ma che il paeso vuolo 
altresi, non una lira di più di spesa. Pro- 

iono per vorità degna di seria consi» | 
derazione. 

L'on. Savini, nel suo diseorso da uomo 
ci la detto una proposizione cho 
lo mio ha destato un grave. pr 
lo ; una proposizione la quale, so 

fosso vera, ci dovrebbo indurro a° far so- 
assoluta nello spore, o a (arci r 
to sull''avseniro dello nostro fi- 
manzo. 
gli ci disse ‘on credo 
smi di 


o d'accordo nel 
o baîzalio, 01 simeno 


Uscendo da questa Gamera , sotto l'in 
medesima 
quanti deputati sono 
1 4868 votarono 
so sul macin 
od ho trovato che, dei 181 deputati 
votarono quoll’articolo , no mancano 
iù cho {G; 47 so conto ne, 
perchè allora non ero deputato... (L'amore 
le Di Parini promencia sotto 
e parola) Anzi 48, poichè l'onorevole Di 
Itulini mi dico cho anelcegli lo avrebbe | 
votato. (Sî ri 
Dei LIS cho lo respinsoro non uo man- 
cano cho 87. Por cui, qua dentro , siamo 
{, A7 0 48 cho lo volarono 0 l'avrebloro 
volato, 0 62 cho lo respinsero. 
Fd è di fronto sd una proposizione como 
quella messa avanti dall’onoravolo Savini, 
ata discussa , che noi pos 
mo, senza udine la voco' del ministro 
per lo finanze, votaro dello nuovo spese? * 
fo ho già detto cho a me ripugna negt 
io voto nd una legge che ci è doman 
osso della difesa della patria. 
fo ho la ferma convinzione clio resruno 
negaro il voto che gli è richiesto dal 
tninistro per la guerra, se non quando ab 
sequistala la convinzione profonta che 
il passo non possa assolutamente sopportare 
la sposa, 
Na ci 


e queto 


cho ci può sciogliere quest'in= 
I 


________________—_— 


chi stanelii indicavano forso una nolto 
vogliata 

Élla non feco più conno della loiter: 
ricevuta; ol la nonna che la 
conoscosano assai per sapere clio tale | 
Contegao denotava' com'ella bramnsso 
tmassoluto silenzio sull'afare, non gliene | 
fecero parola. 

Nel corso della mattinata, la pri 
possa (la quale da più giorni rimaneva 
Relle suo stanze, essendo indisposta) 
mandò a sentiro se le signorine sarch- 
bero disposto a fare una cavalcata. 

"Ad onta della inoltrata stagione, la- 
ria era mite, il sole splondeva sereno; 
© ad Erica brillavano gli occhi di pia- 
coro all'idea di poter godere di nuovo, 
dopo si lungo tempo, il piacero di una 
bella cavalca 

Sidonia esitava a render la propria 
risposta: avrebbe voluto padroneggiar: 
tanto da poterla daro afformativa, ma 
Ja prostrazione fisica cho segue si da 
vicino le forti sofferenzo morali non 
gliolo permise, per cui dovello ricusare, 
Sehbeno con dispiacere. À 

— Foo Elmaro non avrà piacero 

fo ci vado, nonna?:. — chiese E- 
rica esitando e quasi desiderosa di uvero 
in certo modo il permesso della nonna 
a propria difesa. 

Questa, sobbeno dubitasso ella pure 
che gradita a Elmaro non giungerebbo 
la notizia ch'ella ora uscita a cavalcare 
con Develli, pure osservando la brama 

lava negli occhi, 


| del calcolo doi Isvori eseguiti nol 


non ebbe! 
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cognita? Chi è cho ci può iliro 
denti che il pnoso potrà pagaro quosta spesa? 
Non altri cho la voco del ministro dello 
120; voca autorevole per tatti, autoro» 

ma per mo. egli lo wi 


volato fi- 


volis 


Cho cosa è avvenuto dopo quel tempo? 
Paro al gen. Mozzacapo cho abbiano 
trionfato i principi dell'on. Porazzi? No; 
Irionfarono, invece, quelli dell'on. Sa 
vini. S'incominciò a diminuire lo im- 
posto, e con grando nostra sorpresa ab- 
biamo visto i deputati militari che se- 
dovano a sinistra, votare l'aboliziono 
dol macinato. Ci si concoderà che que- 
sto non ora il rr mezzo di accre- 
score lo speso militari. L'indirizzo fi- 
nanziario della Sinistra ci condurrebbe 
inevitabilmonte non già ad un aumento, 
ma ad una diminuzione delle forze mili- 
tari dol paese. Si capisce che questa 
politica sia seguita dai fautori dell'abo- 
izione degli eserciti regolari, ai quali 
vorrebbero sostituire la nazione armata; 
non s'intendo che trovi appoggio presso 
coloro che desiderano un forte © sorio 
ordinamento della difesa nazionale. A- 
boliro lo imposte e votar nuove spese — 
ecco un sistema che è la negaziono as- 
soluta dei principii svolti nell'articolo 
della Nuova Antologia. Jl quale arti- 
colo è dunque la più sevora condanna 
di ciò cho si è venuto facendo în Ita- 
lia dal 1876 fino ad oggi. E noi ci au- 
guriamo che la voco del generale Mez- 
zacapo riesca a convertire i nostri av 
versari. Quanto a noi, non abbiamo bi- 
sogno di essoro convertiti. 


L'on. Spaventa a Bergamo 


amo nelfa Gozsetta Provincioto di 
Borgamo del 1°: 
Alcuni amici palitici dell'onororolo Spaventa, 
jmo nanunciato, trovasi fra 
lo averano intorpellato 
fator nità di adunaro gli elettori 
an di far lore noto Îo sue ideo 
fono all'ttuato situaziono politica del no- 
stro paoso. 

lustro deputato rispose cho ben valentiri 
avrei adorito alla proposta di manifonttre 

con un discorso elettoralo quale sia 
lla situazione, ove no aresso scorto in 
ficoltà a farlo, nello condizioni sesso 
co ostera como interna, 
di pre 
vesto di 
ato di 

mano vero. posto 
alimenti del gover 


Siumun pertanto in grado di 

prinia del risprivsi. de!la Camera. 1° omorovole 
deputato ritornando fra moi, commen- 

lora colla sua cloquos 

dell gorern 


enzo 


Ferrovia del Gottardo 
AL Afonit 


è dille strade ferrate seri» 
vono da Lar 20 sottombr 
La Commistione, incaricata della visita an 
nualo dei lavori della grando galleria del Got- 
tudo o dalle lince d'accesso, ha compiuto i 
‘auoi lavori nel modo seguente 
‘Liunodì, 22 corrente, visitò i lavori da Bia- 
nea ad Airolo, a fi 
installati 0 bastantemento sviluppa 
di questa tratta è il provetto vostro imprendi= 
toro ing. Marsaglia 
Mar lo fu visitata la galleria dale 
imbocco d'Airolo e vorifica'a la quintità dii 
tavori eseguiti 
pomeriggio dello stesso giorno, la Come 
ione feco la trarorsati del S. Goltardo per 
passare a Goschenen. 
Mercoledì mat 
l'imbocco nord: 


i lavori dal 
nel. pomeriggio, ì occupò 
nno di 


| costruzione della grando galleria, © della re» 


—_—_____________—_—_ 


coraggio di privarla di quel piacore, 
massimamento cha ara uscita anche dello 
altro volto a cavallo insieme a Devolli; 
por coi la rispose : 

— Ta puoi andarci tranquillamento 
piccina mia, Elmaro s'è recato oggi. 
Como tu sai, a faro una visita ad u 
villa vicina, per cui non possiamo c 
dore Ja sua opinione, ma credo che 
non ci avrà nulla in contrario. 

In brevo adonquo Erica, nella sua 
amazzono, era propia sulla terrazza dove 
Miss Ella già V'aspellava. 

Caterina non ora peranco comparsa, 
ma Dovolli v'era già 0, a quanto pa- 
reva, alquanto in disaccordo col mastro 
di stalla: 

Entrambi stavano, strano a dirsi, 

inissimi a Miss Ella cd ella udi l'ul- 
timo diro in tono alquanto aspro : 

— Il cavallo è stato sellato sotto Ja 
mia ispezione, signor Dorelli e non ha 
perciò d'uopo della vostra sorveglianza. 

“ Non intendo di ingorirmi nello 
vosire faccondo, signor mastro di stalla 
solo mi sorprende che un cavallo da 
donna sia caralcato senza il brilone, 

ca e facilo a 


lo spalle; 
non. porto 
seguo una 
Osservo în que! 
nondo a lei, la salutò con 


sinvoltura , senza far ricordaro , nem- 


dazione del solativo processo-verbala di come: 
atatazion 

Coma si è velato dalle pubblic 
diche (alto dal Consiglio federale 
per la galloria di direzione progrndi 
41 programma stabilito, 
sero niquanto 

ta di oltre due 


Gib gate 
precedente osercizio. pia 


1 commisenri doi tre govorni interessati non 
etti 

governi rispettivi. 
avoado la 


la gal 
mata prima delle si 

11 giovedì fu sì 
visita dei lavori all 
bocca nord, che sono appaltati 
tore frunceso per la tratta fra Goschonen'e 
Brunnen; ed essi furono trovati beno inollrat 
più di quelli della linea d'accesso. all'imboeto 
Sud; 0 ciò per la circostanza che la Socioth 
del Gottardo avra prima alzati als eroi 
di ga 

Nel gran tunnel a spirale nono già in-ezione 
due porforarici ad aria compressa, perchè è è 
sotarri cho, tanto par questa galleria, quante 

Giorpico è 


cidotti alla proporzione dei nuclei 
che sì debbono perforare aventi la Janghezca 
da 1500 a 2900 metri cadauno. 
può ensor lieti di codesta aj 
cuì vantaggi saranno, senza dabbio, conformati 
dai risultati; e così si avrà la certezza della 
Superiorità di tale sistema ia confronto di quello 
dei pozzi ; ed jo non mancherò di tenervi i 
formati del progresso di delto lavoro, che mo- 
‘a'ensero attontamento sti 
leneràì la Com 
conto dei 
‘ per decidere sul modo di ero: 
Stati a mieura dello 


adpitato quest 


stà per gf 
ini per la costruzione della link 
Hel Matte-Ceneri, 0 ne fu redatto il rotativo 
sile 
Alla domnica quasi 
done. 


i i ncinbri della 
titi per le loro resi» 


2co residente a Glarona; i 
‘i è nolo, essendo giù stuta uggiutica 
fatora grando lino 
J0-P'ino è cusì intoramonte appaltate. 
Nella stcssa seduta il Consiglio ba 
2utà la Diroziono a conchiudore il coat 
ta costrazione della linea del Monto-Cens 
l'ingeguere Cemboni di Milubo. il quale fece 
ta migliore oMerta. Il Comkoni 6 atteso n Tai 
qui so non fossa statò 
fo all''Ompizio del San Gottardo da ana 
grando ed improvsisa buforn di nove. 


Lettero da Caserta 
mv 
(Corrispondenza particolare dell'Ormowz) 
Caseri, 2 oltobra. 

ie a Dio — Il sindaco cav. Leometti — 
Suoi diritti — La faccia dell'on. pràsi> 
dente del Consiglio Un momento afrut= 
tato — Scherzi a parte = Il discorso 
Cniroli wanetto entusiasta — IL 
Buegini g-il Barone — Dissertazione Cin 
rillo— Il verbale — Un'Ode messo pere 


—___—_——e=e=—=—==— 


mono per il Arfisalico di un muscolo, la 
spiacovolo séena cho avea avuto luogo 
tra loro all ultimo abboccamento. 

Erica codesta disiavoliura non l'aveva 
@ risposo brevemon 
zata alloreh' ci la in 

Poco stante, cho Caterina 
e indi a poco tutti. montati a cavallo, 
si misoro al galoppo. 

Il cavallo di Develli parcva fosse ec- 
citato dal lungo aspottaro porchè s'im- 

onnava 0 si slanciava in modo che'gli 
Bisognava tutta la maestria sma in c 
talcaro por mantenersi in sella. 

— Chi direbbe che il signor Develli 
cavalca l' Antonio, il cavallo più man- 
sueto cho sia in istalla? — dicera uno 
te servi rimasti sulla terrazza, seguendo 
‘con l'occhio la brigata; — pata egli 
abbia fallo non so che al cavallo per 
infariarlo e faro il bravo davanti allo 
signore. 

— Oh, ne sono certo anch'io — ri- 
aporgtova l’altro de' servi — perchè egli 
nh commesso fino da stamanp_ pre 
clio l'Anfonio sia serbato per lui, o per 
panra no di certo. Ma sur un cavallo 
Tonsuelo si possono faro migliori provo 
cho sur uno fiero, si sa. 

— Ed hai sentito come il mastro, di 
stalla lolicava di nuoro seco? Quegli 
diventa bile 0 velono, solo a vederlo. 


j 
Î 


duta — Quelli rimasti a terra — Case, 
Giove — Una celebre iscriziona — Ln 
partevza — lesera — Stamane — Ri» 
tori di ieri — Francesco De Sanetis. 


E, grazi’d*Dio , anche lo festo ufficiali 
pare che debbmmo esser finite. Finchè dura 
questa berzonda, è impossibile porsi con s- 
nimo sereno ad osservare la Mostra e seri- 
were lo proprie impressioni. Il mio reso- 
conto di stasera non può quindi contenere 
altro che quello che è avvenuto oggì qui, 
in oecasione deli’ Esposizione: ma quanto 
alle Mostra propriamente detta ron potrò 
cominciare sd occuparmene che comani. 

Oggi, quando le feste © lo commemora- 
zioni furono finito, vi ho telegrafato som- 
mariamente gli eventi della giornata. Ne- 
eatomsi alle 3 3) alla stazione, ho trovato 
una folla compatta, rappresentanze officiali, 
a capo di cul sorrastava — 0 sorrastara 
4 la vera parola — la lunga cd elottrizzata 
figura del sindaco cav. Leonetti , al quale 
senza dubbio la ziprnata d'ogzi guadazaerà 
Ila croce di commendatore, Sc il buon vo- 
lore, la serviziosità — passatemi la parola, 
perchè non no trovo altra — l'atti 
greglio di stare onestamente a capo di 
asrunicipio, se tutto questo qualità, insomma, 
danno diritto ad una crose di commenda» 
toro, niuno più del sindaco Leonetti ha ra- 
Giono ad aspirarvi ed aspettarsela. Tanto 
più quando @ tutte le suddette qualità so no 
aggiungo un' altra importantissima : quella 
di essere padrone di un ricchissimo censo. 

Avtel volato che aveste potnto guandare 
in faccia ‘all'on. presidente dei ministri, da- 
sante la lettura cho il sindaco faceva del 
scorso însugurale del monumento a Luigi 
Wanvitelli. La schietta e simpatica fisono- 
nomia dell'illestre patriota, innanzi alla cui 

lità atorica s’inchinano tutti i par: 
Uti, vi avrebbe stranamente colpiti, e svro- 
ste letto su di essa l'intenzione Fermissima 
i sollevare il povero Leonetti dal! 
ebmpito addossatosi quest'oggi. Scon 
che, se nvesso potuto, Il Cairoli gli avrebbe 
tagliata a mezzo la parola per consegnarzli 
Ra nomina in un ufficio in cui il parlare al 


tentissimo di quella interruzione, molto più 
i quel ‘che non losia stato quando la banda 
maunicizale, interpretando a sgliembo un or- 
dino, senza dubbio dato anticipatamente con 
poca chiarezza, la intonata la marcia Reale 
mel momento in cui una frase felice, ricor- 
canto gli antocotenti del Cairoli, ha prove- 
cato un applauso compatto ed universale, 
ed ha quindi distrutto l'effetto del discorso, 
‘afruttando il momento in cui il sindaco do- 
veva pronunziare la fraso sacramentale : 
< To inzaguro solennemente il monumento a 
quel Grando, che fu gloria. nazionale non 
solo, ma gloria cosmopolita. » 

Scherzi a parte, il discorso inaugurale 
Jatto dal sindaco è stato felicissimo in vari 
punti, ana troppo longo. A questo difelto, 
<he, a dirla con le vere parole, fu un cc- 
cesso, hanno partecipato coloro che oggi 
Ranno voluto metter bocea nello fosto ufi- 
1 Cairoli escluso. Il Cairoli, infatti, 
Ra improvvisato pocho © sentite’ parole, 
molto più bello e molto più schiette cd 
opportuno di quello di ieri. E ciò sebbenc 
osugiasso in Vanutelli il nomo di colui chi 
si fosteggiava stamano. Ila ricordato i con- 
forti indimenticabili 
nel 180), ed ha so; 
giorni dolla sua vita, por: 
Degi, în © pprosentante del 7 
der parte al de 
cnore e cho si paga ad 
dello più grendi illustrazioni italione. Ha 
eonchiuso, dicendo che Vanvitelli, congiun- 
gendo due mondi, l'antico classico ed il 
moderno, ha son le sue opere acquistato 
fewa immortale, © Caserta deve andare or- 
goglioss di poterlo oggi onorare in nomo 
dell'Italia 

Dopo il Cairoli, interrotto continuamente 
da un subisso di applausi, ha parlato il 
oggiero, un giovaneito pieno di entu- 
siamo, membro di un'Associazione pro 

a fatto dei 
della Neg- 
gia di Caserta © quello moderno, la posto 

îl 1° e 2 ottobre 1800 con gli 
trovato talvolta 
ma spesso la divagato, 
ed ha troppo protratta la sua improvvisa» 
zione. La parte piu del nuo 
morso è stata la chiusa, quando, vel 
epiegaro Îl significato della festa di og: 
Ra detto che cssa è la festa della lit 
0 con essa si compiè un'opera di reden- 
ziono mostrando come i Borboni sconobbero 
ed oltraggiarouo quel Grande che costrusse 
la Reggia ed i Ponti della Valle, e l'Italia 
rigenerata porge ad Esso il tributo di am- 
mirazione © di riconoscenza cui Egli avea 
diritto. 

Terminato il discorso del Ruggiero, il 
Galroli ha chiesto che gli fossoro presen- 
‘ati il Boccini, scultore, e il Barone, ar- 
chitetto, a' cui studii ed alla cui opera fi 
commesso il monumento a Vanvitelli. In 
seguito il Cirillo, in nome del Congresso 
degl'ingezneri. intarvennto tutto alla fosta 
como. vo ne lio telegrafato eggi, ba lett 
lunga dissertazione cho non è stato jo 
is udire, a cagione della giustificatis- 
sima impaziensa della folla che da oltre 
duo ore avea sfidato una canicola insoppor- 
tabile. Lo poche parole che il cav. Îten- 
dina, rapprosentanto il musicipio di 
poli ha pronunziato i ziamento al 
comune di Caserta, sono state applaudi: 
rime. 

Dopo di ciò si è proceduto alla sotto: 
serizione del verbalo d'inaugurazione, cui 
hanzo apposto la firma il Leonetti, il Bue 
ciai — © bisogna nolare che_il Cairoli si 
4 levato in piedi ed ha spontaneamente in- 
vitato l'artista a firmare pel primo"— il 

il Cairoli , il prefetto com 
ragni, Îl consigliere dott. Arena, 
di cui mi afugge il nome. Una bellissimi 
ade, che il giovano avvocato sig. Luigi 
Conforti, figlio del senatore, la letta è an- 
data mezzo perduta tra i clamori della folla 
è il soono delle ban li municipali. 
Come pure non è stato possibile racco- 
gliere una sola parola dol discorso letto 

giovane consigliero Teo. Ad entrambi 
il Cairoli ha indirizzato sinceri complimenti 
‘ stretto ripetutamente la mano. Parecchi 


che nos sapeva neppure no il Fadda fora a 
Castrovillari. 

‘Prot. Che si diceva dell'assamsinio del fra 
tello vostro? Lea 
"Test. Che fu ucciso dal Cardinali, d'accordo 
con la Sameeni e col De Luca. Lo seppi il 


si producono maschi e femmine, i 
loro volta depongono nuovamente 
ipetendosi così periodi» 


poesie — tra Gul unà di 15 


Pres. Avelo immaginato dov 
sssendo, 
jnomico Castrucci 


pagine, in latino, del 
— 1000 fort natamente rimasti 
perchè era tardi, e il Cairoli dorea par 


MIL) CONRERE DI RIMA 


Prestito di Moma. — Oggi, nella 
sala dol palazzo del Conservatori in Cam- 
idoglio, alla presenza di un assessore de- 


che fueso andato a Castroril 
Pres. l'erchè non dicoste 
tro marito era prassi 
ve lo disso il capostari 


l'uovo d'inverno, ij 
camente îl ciolo 


al giudice cho sa- 


Izione continua , immensa , 
che più spaventa gli studiosi 
pet | danni enormi, Incalcolabil 
da questa incessante riproduzione. 

Figuratevi che la ninfa può vivere due 
mesi e può deporre due e anche tro uova 
al giorno! Ma a largo calcolo, supposto 

solo un mese e deponga soltanto 
ata vova, da aprile a settembre arrive» 
la decima generazione, con merzo 
stori all'incirca 
son invidiabile chiateria 
continuando la sua esposi 
ja modo l'inserto opera il malanno, Il 
tralcio della vite, como sapete , è formato 
ici, le quali poi si suddividono in 
a°Ire più piccole, denominate radichette 
La filossota si atincca col suo pungliione 
la quale, non svendo 
più il normato alimento, è costretta al in- 
terrompere îl suo cammino © forma uu'i 
curvatura. Col rapido riprodursi si attacca 
allo altro radichette, quindi alle radici se- 
condario, poi alle 
muors perchè la filossera 
hetto l'assorbimento degli umori 
no dello piante. 
Al l'oratore a siarraro il vi 
gio di Valmadrera 
del Comizio agrario di questa 
al prof. Ottavi, e quanto elbe colì al os- 
servare. Giunto sul luogo e ro: 
rdino, dove prima apparve la fl 
lossera, si occupò della posiziono geogra- 
fica, la quale, a suo credere, infui felico- 
mente sul ritardo al ospandersi dell'anima» 


L'on. presidente del Consiglio, acolamato 
dalla immensa moltitudino, come lo era 
atato al suo apparire, si è ritirato, mentro 
tuna parte della rappresentanza officialo si 
è recata alla chiesa di S. Francesco 
Giova - un villaggio, Bi 
chilometri lontano - a scoprire vîa 1a 
commemorativa del sepolero di Luigi Van- 
Caprete che:si era proposto dalihe- 
giro valento archeologo cav. Demetrio St 
dollo ossa del grande 
Impossibile ricono» 
i son trovato: in una 
forso appunto a 
di una lapido apposta in quel 
luogo nel 1823 da Ferdinando IV_ed. l- 
stanza di un certo Spirlt 
Îa casa abitata dal Vanvitelli. 11 Sala- 
saro ta letto un acsoncio discoteo, spit 
pochi che un malinteso 
uccato di'molti 


Visio Iatdotto Fadda Giuseppe, 
ruceino (rando attenzione el pu 
tecchio fico, tea portai 

“ict padre dell'o 
Fulda vi core gli occhi, piange; la 
ceri pinoge cia 


Saraceni. La matti 
Pres. Vostro fratello era stato ferito in parti 
delicate 1 $ 

“Test. Sì, anzi ni diceva che fonse per questo, 


ziono dello 512 obbligazioni del prestito 

comunalo di 30 milioni di lire, contratto 
rionale del Regno. 

fl rimiborsò delle obbligatiohi estratte 

sarà fatto dal 1° gennai 


Trionfo dell'innoceni 

amo il: preteso 
{1 prestigiatore Sgaluppi, è ritornato 
forse già a respiraro l'aria ajoria è Îibeta 
0 è per respirarla fra poco. 

11 suo alibi, provato trionfalmente, gli ha 
chiuso le porte dello. Carceri Nuove, in 
10 da parccohie settimane 
setto la gravissima accusa della plU ardita 
è melvagia grassazione 

Il fiasco però, d' 
della Questura non l'ha fatta perdere d 
mo, ed essa ha messo lo manì sopra 

ato che presenta molli 
dizi di rassomiglianza col véro sens 


Piola verso Casa 


enorvi dal fre Ja vostra di- | ©2e.1 poco adatto ai doveri marital 
Pres, Da chi credi 

Test. Credo dalla moglie. 

Pres. Lo Saraceni aveva avuto qualche rela» 


Fadda (con voco commons) dice: 
sibilo che jo possa rispondere. 


lazaro, la esumari: 
to, © che è stai 
scarlo, confuse come 
fossa comune, ad onta - 


fratello dell'ucciso, è un gio 


Il presidente fa la stessa domanita. 


cui stava rinchl Celyre Fadda neconsento a fare la su 


ad una radichetta mosceto la Carrozza ? (Grande alten- 


lirondo perdona) 


Ditesi come vostro fratello conobbe la 


io fu fatto troppo precipi 


Ta città era stata già scoperte una lapide 
apposta alla casa ovò dimorò per 2 

il Vanvitelli, lapide © 
zione indegna di chi 
nome meriterebbe di passare a'posteri. 
corela, per_odific 

el fabbricato i 
Abitò — E morì il 1° mar 
Come rideranno 
forestieri che si recano a Caserta! E neho 
visti molti cho rideamo nel loggerla ugei, 
© pensando a coloro che la leggeranno 


giustizia solto l'accusa di un altro reato, 
cosicchè ove non gli 
della vin della Stamperia, non. perderebbe 
il suo tempo in prigione, come lo ba per: 
duto il povero Sgaluppi, il quale ha dovuto 
vedersola brulla nel trovarsi 

nio, che voleva 
l'autore della subita grassazione. 


Tifo nio per qualche motivo. 
‘pultto dararono Te Wttative? 


porta una iscri- provasse: quello 


Pre 
con Îa Saraceni, vi fu una corrispondenza fra 
quella © Cardinali ? 

Test 


3. Quando lo spes 
i. Poca tempo prima. 
Pres. Fatto il mairlmonio, cercaste di essere 


10 di tutti i lettori 
emo di questa cosa — 


SI, e mi fu accordato : andai a Vastrie 
villari , © colà ricevetti invito dalla famigì 
so vi andai, io credera mio 
iù vi fa nel 1870. Mi ricevet 
ma notai che la Rafael si 
aforzava di farmi questa accoglienza, e mi fece 
‘cost che poi ricordandomi vi 
temi a Castrovillari, dubitai di 


Camera di commercio di Roma 


Saraconi 0 poto dol 


tero gentilmente, 
Io detto cominciando che alla stazione 
ho trovato una folla compatta. Essa era lì 
raccolta a salutare il Cairoli ch 
per Napoli, e cho mostravasi strsonlinaris= 
sio di un'accoglionza così 

banda silutava la partenza 
no di Savoia, e la folla facca eco coi 
suoi plausi e coi suoi evviva a'Reeli d'l- 


che oggi li rap 


Fstsndendost !n questo atgomento, disée 
cho vi sono tro modi di diffusione 

4. Il vento cho porta l'alata anche a 
15 chilometri di distanza 

2. La filossora può veniro alla super- 
ficie © propagarsi. da una 
(la qual cosa fu 
Ìo viti in molta v 


a ]ui 100 ducat 
Fia che egli si rifiutò, 0 che poi fuggì per 


ra dapprima le comuoic 
‘quale partecipava che, incomin- 
per la riduzione del palazzo in 


ialbtrogazioni fat 


Pres. Come vi furono fatto quesi 
piazza di Pietra nd uso della Camera 
della Borsa di Roma, ne' primi cs 
pparv» l'ossatura della senlionta che 
tico leiiplo, scoperia fell'inti 
dell'edificio lungo il muro di ciata che frone 
teggia la via de' Burn 
sorgera il prospetto del' tempio medesimo, ad 
uno de' cui lati appartenorano le colonne che 
dia frofpettaso dtlla pi 
persero altresi le due vite, l'una io gran parte 
soperstite è l'ultra diruta qu 
duo sotterranei, comunicanti per un cunicolo, 
lo ed alla cella dei 


pagala, con la Sarsceni 
Rcampagnata, cho cosa si disse ? 


Test Ironicamente 
gra domandandomi come av 


poi mio fratello mi tele- 
sess trovato la 


inanza fra loro); 
3. Trasportarsi da una pianta all'altra 
per via sotterranea. 

‘Alate a Valmadrera non se no sono sco- | 
rifivénneto invece molto ninfe 
ata, a giudizio di Balbi 
i vedo. A_ Valmadrera sì diffuso lentamente 
è lo duo infezioni non sono in fatto che una, 
poichè i due luoghi sono a brevi 
etanza, ed è probabile cho i contadini 
l'infezione con maglioli 
presi nel giardino suddetto. 

‘Come si cura la filossora? Esco il gron 
problema. Estirparo fu la prima idea, ma 


a inel nulla nò a mo nè a mio 
toi segreti, mi dopo poco tempo mi 
‘ne noo era foice con sua useglio e 
To lo esorta a tran- 
"Mi secennò poi, che il 
Maffia gli dibso che sua moglie non 


Li 

farono visti il Cardinali © la Fadda fa na gi 
dino in modo poco conveniente. 

Ta 

Pres. Sapete che vi forono degli seombievoli 


‘ parallelo alla qual 


A compiere il resoconto di queste ul- 
time 24 ore, debbo dire che iersera il ban- 
chetto offerto dalla provincia fa cordialls- 
simo. Furono pronusziali due brindi 
dal presidente dei Consiglio pro 


parenti l'odiavane 


Pres. Le cose andirono così sino ai 7 
Test. SI, 00 a che morì mia madre. 
gosto, condusse la moglie a 


Prov. Ricord 
n na etora dal fratello 
Tot 
giovine obaninto, cho gli parl delle Rs 
Sldela sun condotta equivoca e che in 
si spari 
formanti, To fo 
li Camano, nessuno To. cososerva. Ni venne 
riad poi 11 sospetto che 
il Cardioai, cho fosse 
terreno. 
Tires Queste cose lo anpeste da alti? 
Test. Si, da un certo Moreti 
Pres, È da alti? 
Test: Anche dall 
cal ii paro di quel'individao, cho vi fo per 
Site notizie della moglie. 


gia sottoposti sì ves 

pio © tipleni ora Hi materie © di ti 

donde si estramero due parallelepipedi re 

rosso oriontale, l'uno di me 

‘altro di metri 2 60 

a, avente quest'oltimo gl'i- 

Jr atato ricoperto in una della sue 
faccie da una decorazione 1setall 

Îl culto all'antico avrebbe mosso a spingi 

innanzi le esplorazi 
tribuenti commerci: 


migliarmento con 
nto della Camera di commero 

no, parlando d' 
, con un'iftelligenza ed un 
impressionarono. Dopo il ban- 
chetto, l'on. Cairoli intervenne allo spetta» 
colo di gala al teatro Cimarosa, ore si 
atto del Carnet 


poli, ove andava 
sì per le nozze del fratello 
Dovendo poi andare a Cagliari 


a Cassano, ma 
locato n Roma, disse di volerla 


Tofatti, arrivato a Roms, trovato l' alloggio, 
invitò la moglie a raggiungerlo, ma essa gli 
sarebbe a loi riunita se 
del fratello. Farovo 
le preghiere. Mio fratello dvette 
Farlire con ia prementa deì parati della Rat- 
faella cho dopo le nozze sarebbe venuta a 

fo però mi dicera che non era 
dà anzi mi raccontò un fatlo sureedato 
a Chieti; egli sorprese la moglie che ser 

* Caro Edoardo » volera 

lettera, ma ersa la strappò 

corpetti che fosse diret 


ma pianta è facile 
arla bene è quasi impossibile; 
radice per riproduria. 
Non approvò la sommersione, perch le nova 
della filosseta sonò composti di sttt 
menti di cui il primo ha una vernice gra 
nleta e può vivere nell'acqua 

40 giorni. Altri rimedì si usarono, come il 
catrame, Strabone, 

altri parlano di 
chiamata ampelite che eti 
contro lo malattie della vite 
quest'ampelite fosse composta di uno sehisto 
di qresti rimoli fanno 


rispose che non di 


Stamane, secondo vi non dopo il matrimonio 


norovole presidente del Consiglio si è re 
cato a Nola pel noto affare della caserma, 
od allo 41 2) cra di ritorno in Caserta. 

slla Mostra ho detto che comincerò a 


‘son potondosi erogare în 
indagini proprie all'archeologia, la Commis 
vcheologiea goverantiva, a cui si 

la Camera avrebbe 
la sua pazienza, aonziva volottieri a_ prose 
‘a suo carico le esplcrazio: 
ta dipei la relazione della Com 


il Cairoli si recò a visitare la ostida; Duni: dk 
cheologica Campana, il comm. 
uno dei tro oparosi ordinatori 
nunziò un bellissimo discorso, nel quale 
spiegò lo scopo di quell' Esposizione o i 

ora stata guidata la Cone 


so, il quale, pres 

522,480 0) ed une 

| di chiude con un sopravranzo di 
3 34, valevoli a 1op 

pese di riduzione del palazzo s 

ifortare il sio avviso 


Pres. Quando vostro fratello vide la lettera, 
la moglia gli disse che era diretta nl uno zio? 


tere del Fa 


Leni raggiunee suo marito dopo 
fatto il matrimonio? 
Test. Essendosi diffe 


stata allollatis- 
altri vi è stato 
che è rimasto 


lgli sipovs, che prima del matrimonio, 


| faneiulti nollo mini 
Vena lo ravisasse di scarso applicazione nel 
ito, nomlimeno ne approvava lo st= 


di visitatori; tra g 


Îe scrisse che rimanesse pure presen 
i le spedi il suo piano» 


ica, ed ha accettato il mandato, pf 
fortogli dal cav. Spaturzi 
di rivedere la relazione che sarà fatta ine 


un mistero che il gi 


Vi disso vostro festello il perchè see 


À questo puito l'oratore, allandonando ed ilari 
la tesi generale, csai 
Monferrato. E sia per la na 
reno che è compatto. calcare, 
za somma degli agricoltori 
gli incliua a sperare cho il futale 


romano un progetto per l'allacciamento a mezzo 
Roma con l'attigua 


MC. Carcro. are i suoi desiderii, mi ri- 


sta. offrendouni ua artista, ed io gli di 
îl giorno dopo. Mi disse che avera telegratato» 


aracenì, potreste di 
di vontro fratello eb 


spondenza telegrafica dell'Ovistese) 


Prese al esame aleuno modificazioni alla ta- 


rabire, — Come vi 
neiava nell'ultima mia, domenica sera 
(28) l'avv. Francesco Ni 
forenza sulla filo 
gomento, l'abilità 
lo trattava, fecero si che la grand'aula 
municipale all'uopo concessa, foss 


ssse, sarchbe pi 
impelirno la diffusione pe- 


raceni. Per intere 
Pres. La Saraceni Raffa 

a Cassano con la famigli 
noa andavano più d'accordo 


usiglio comunale, lo ricono 
limiti segnati dall'articolo 11 alleg. L 


lavoro, nen combinai. poichè mi 
goriante di buoi anzichè un cavallerizzo. (F'a- 
PA). 


Terminò il suo dire esortanlo i viticule 
tori a non stancarsi mai 
viti c li pregò in nome del 
iù specialmente delle loro ric- 
chezze e della prosperità nazionale a de- 
nunciaro qualueque fenomer 
scorgere nei loro viligi 
portuni provvedimeni 


L’importanza dell'a 


dall'esamo delle 


'eoutrario, esprimen 
ato seuso il suo paroro richiosto dalla legge 


Sspete però che dopo continuò una cor- 


Da ultimo, allo scopo di rendoro meno di- 
spondioso il trasporto ferroviario di molte merci 
le, a richiesta del comuno di 

olveva di patrocinaro usa i» 
atanza, coa la qualo il comune stesso implora 
dal rezio governo, che l'applicazione della ti 
13 alle merci che partono da 

roruo a destinazione di Civitavecchia, di 
Xapoli, sia estesa anche allo ni 


"Test. SI, parchè la Saraceni ridomandava i 
pi 


mentre i nostri occhi stavano vig 
parte del Varo, donde si temeva l'inva: 
della filossora, essa ci venni i 


l'oco tempo dopo mio fratello mi telegrafo 
ché sarebbe venuto a Castrovillari. Infa 
sè le gioie della moglie, per 
settembre parti per Koms, 

ino a portare la 


per prendero pronti. 


Queste cose che jo ho riassun 
ito possibile hanno fo 

ore argomento all'avv. Negri, il 
parola spigliata, facile © chiara, 
ateria così arida tener viva 


caricandomi di andare n 

cassetta dello gioio alla moglie. lo mi 

non volli presentarmi ni Saraceni o incarfcai 
ione un tale Lombardi 


disse, che arfeca il fatale insetto, è terri- 
Vile; e l'uomo che da secoli lotta contro 
la natura € con successo, che ha vinto Ja 
clio ha soggiogato e resa 

della vite, trovasi a 


radere la inosca, che il barbiere chi 
pofico 


Roma : © che nella rete delle ferrovio romane 
le lince ox-pontifi- 
00 appartonenti ora 1 


uu solo Stato, all'effetto di 


malattia dei bachi 
impotente la malati 


‘avv. Negri è giovine di nen 
ingegno e di profonda erudizi 
consulto stimato, consigliere della. Giunta 
municipale, egli trova anche il lempo di 
occuparsi delle scienz 
fama fra i cultori di es 
accade, è meno 
ori Fu fra i pi 


Pres. Sipesto che in Cassano era giunta una 


ppi che era nella provincia e 
i ‘era pure il Cardinali, 

dò a Caasano; che 

la conoscenza © l'a 


tanto più formi: 

di polvoro di cui 
ensione, sfugge al piede dell'uomo. 
into oratore entrando quin 


ora ua coso lungo ce 


perchè come il granel 


tarali e gode bella 


Pres, Sipete che in 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Corte d'Assise di Roma 
PROCESSO FADDA 


Udienza del 9 ottobre. 
Iresidanza del comun. GIORDANO, 


epoca ci fosse un | sig. 
giunga delle cose nuoro 
volta che vida il Cardinal 
24 aveva di lui poco bu 


ad occuparsi della 
in della vito, detta l'antracnosi, fu 
il primo a segoslaro l'all 
,, scoprendone la causa in un 
saieromicete © che dal di lui nome venne 
to Phome Negrianma dal ba- 
rono Thamen dell'Istituto di Kloster 
Ivi ed in Francia, dove 
sono spocialmento conosciuto Jo sue pub- 
azioni, il suo nome è nolo, La volontà, 
impegno e lo stulio che egli pone nello 
‘insetto devastatore e nol corcarno 

il rimedio per abbatterlo lo rendoso bene- 
ocietà el io gli ar 


etto opportuno frat- 

sllo diverso classi 
ti venendo quindi a col. 
Iocare la filossera fra gli emi! 

Io non seguirò il pazient 
nello sus lungho ed 
è sui vari stadi e forma 
ziono del fatale animaluecio, perchè, 
tanandomi dalli 


tare prima bnovern 


SI, era un servo della Saraceni, 


Si notò che la Raffaella frequentava il 


@ si mormorò di tale relazione, e 
Cardinali era innamorato della 


è detto che, durante 
coli, si l'una che 
Test. Si, Quando poi li 
snro ammalato per rima 

uno la compagnia. 
Pres. Sapoto che il Cardinali andasse a trorare 


nelle duo acorso udienze, gl 


idole di una cort 
nel vasto campo della scienza 
vi si applica indefessa- 


adatto solo per cl 
mente. Vi parlerò solo come sempli 
tore alla conferenza, dove mi 
deroso io pure di avel 
tanto temuto insetto. 
sgò diflusamento il 
evoluzione della filoisara la qualo inco- 
coll' uovo d'inverno (così detta per- 

chò si fa in autunno 6 sulla cui esistenza 
sono di vario parere 
contro Lichtenstein cd altri ch 
re cho l'esporlonza o pa- 
no dato ragione ai 


qualelo nozione sul Test. Si, quasi tatto To sore con un si 


‘all'ora statilita la Corte ta il 


‘Anche da Corigliano o Rossano vi andò: così 
almeno mi dissero. 
Prego domandare se di notte si puo 


3 è aperta l'udionza. 
Avverte gli accusati che oggi 
segue la loro causa. 

‘fa l'appello del giurati è sono 


NOTIZIE ESTERE 


Reatino del 

#70 distretti clettorali, 

elessero elettori di primo Er 
è 


Baibiani o Boiton 


uva Ta notto , dopo essere stato a 
Cansano, 0 vi rimaneva? 


Pres. Da Iettara di ne 
valo domanda di essere lita que- 


zientissimi studi 


so il Lombardi, dopo conrognate 
chiamato dui Saraceni 7 

dal padre Saraceni , dicendogli nel 
biglietio che doveva parlargli di un affare. 


Press Percuoteata o Cardinal 
cuno della vostra compagnia 
Cardinali. Sì, qualche vult 


jovo nasce la larva; quindi si fanno 
tro muto, indi la quarta cho è la madre 
partenogenica. No nascono altro simili e 
ti ripetono per tre © gualtro onnî. 
la quarta niuta nascs la 

quinta muta, dalla quale nas 


(Fada) è ancora a Castrovillari 1 » Al che ri 
ue, che non sapera chi fosso che gli aves 
giacché non lo conosceva, 


seppi che ora partito da Cusano 
dopo avor siceruto le 


a qual'ora vi fu fatta la vi» 
del 7 alle ore 8. 


‘stare divisa dal marito, 


an garzone di parru 
‘pres. Perchè avrebbe messo fuori In ciarto 
del male del marito? 
"Test. Per giuntificaro i suoi amori con Car- 


dinal a 
Pres. Sopeto che a Buffaleria la Sarace 
incontrasse con la madre di lutto, Marin Fer- 


rari? 

Test. ' 

Preo, Sapete che in casa della Saraceni fre 
quentavano altri giovani ? 

"Test. SI, tra questi un giovine velbrinario. 

Pres. Sapete se la Carrozza fosse alata presto 
la Saraceni È 

Tost. Si. 


;apeto che quando la Carrozza stava 


lettere a telegrammi, continuamente 


Tiri Parlante con un certo Edoardo? 
STE: i il disco che Cardinali andava spesso 
a Cassino. 


Pres, Sapete se ona certa Garamone fece 


10 a un certo Carluecio? 
‘disse cho la Saraceni aveva offerto 
perchè ammazzasso il marito; 


iarsi porsusdere. 
pete s© un giorno, alcuni della com- 
‘avemsero fatto una 


2 Non ricordo | prego di rammemtni= 


una deposizione del Fadda, che 


che nell'agonto 1878 riceve 


mi scrisse cho avi 


‘fratello mi raccomandò m'in- 
ricerezi di questo etmaista 


l'ebsmista fosso stato 
Jisto per scamtagliar 


ndente di mio. fratello 


Quest'oomo quando andò a trorare il 


Ta mess prima cho fossa uecivo. 
Sipeste il contegno della Saraceni alla 


morta del marito? 
Test, Con freddezza e con 


Live. Rossano chiede la lettura di vario let- 
dre al Ce 


Fatta, perch 


A corrispondenza fra Jo due famiglie Sara- 


Test, L'ignoro. 


Pres. fa osservare le lottero a Fadda Ce- 


le riconosce a Gono 

Entra il teste Guilloumo (Gro 
I pubblico). 

Pree, Conosceto Cantinali ? 

Test. Lo conebii ma non conobbi nè il Fadda, 


11 Cardinali si presentò a me în un giorno di fe 


s30 si ofri lui pure. lo gli dissì 
‘né allora nè dopa, per 

dopo lo feci 

omi il sco 
mmbrò un ne- 


Pres. Quando fece la prova in che costume 


Test. Non ne ave 


vigliò. Un artista gl'impres ò l'occorrente. 


‘Pres. Quanto potora guxdagnare ? 
) liro al meso. 
legno avera ? 
Non sembrava che 
» ‘combinare 
Pres. Vedesto il ali dal barbare ? 
Test, SI, venge, ma non mi conobb 


Cardinali. Io non portai mai 
Test Tosomma, io non 10 come si 
i. (Itorità) 


Pres, Sentiste diro che lo Compagnie equestri 
usino un gergo? 
"Test Si, i saltimbaschî, ma noi non luvistno. 
An due in'errogatorii fatti dal 


jbra che nel se sodo n 
porelià, so la pr 
‘gli sembrò invi 

opinione, lo free 


Test. Perch insis 
Pres. Perchò nella pri 


lo facessi provare. 
sa dichiarazione sco 


ditoste che il Cardinali non avera ne muplie 
nè scarpie 
"Test, Perchè non me lo domanarono. 


È vero che il ravallo era cattivo? 
il cavallo sortiva sempre dsl 


volesse, (Ilarità) 
Cardia 
vallo non si può lavorar bene. 
Pros, 
tando sul cavallo il Cardinali abbia battuto il 
naso © sparso d-l sangue? 


La prima volte cha si monta un ca- 


nor Guillaume, vi ricordate che sal- 


Non lo so. 
viono licenziato tra 1 


rità del pub» 


Alberto, capitano del 


Test. Conorae la Saraccni e il Falla dal 0. 
Conobbe in Napoli la Saraceni qua 
sposò al Fadda. 
‘Sapeva dello. ferite: del Fudia: Che -questi 


confessò prime ciò alla famiglia Saraceni; ma 
che, dietro perizia medies, fu concluso il ma- 
trimonio. 

Sa che dopo fatto il matrimonio furono uniti 
per poro, poi sì 


inno di atiovo per qualche 


ato va 
fiella 


eo atato 


fratello 
fu per 


ta 


dl Fatta, 


di fon 


di venire 


Pa 


td pepe 


prfco. 


non lo 


tia dal 
quando si 


him questi 
Ùi 


tempo; ma gl 


Ja mogli 


regine 


Pret, 


der 
Saraceni. Domando scusa, 


datogli 


che di era trattenuto 


Tres 
Test 
terroni, 


dev 


' 
Test 
forsa in 


conati. € 
Pers, 

attondento del capitano È 
Test. 


dando via l'ordinanza gli diceva di non dir 


ebe vol 
molla nl 
dre 


Baltin 
muum do 


vi accargosto di nulla? 


quei gli 
villari la sera del 3, o che ni annoiò; 


micialità, d 


il Fadds venne a Roma, voleva 
ia, © che questa dilazionara sempre la 


Il Fadda eg, dolente di tale. lonts- 


mai nulla; solo sì dicor: 
to che la moglie voleva stare con la 


A Chioti Ia Saraceni andava al circo 

à Compagni 
ri nda qualcho volla è vi pre | E 
tto, 


‘ bero. (Za 


si ora recato a Cassano, gli 
colà. 
Notò nulla sul volto del capitano? 
Lo vidi un poco altorato, e non lo i 
ma mal celava un nascosto dolore, ed 


Cardinali. 


‘Parto civile) Posigi 
chi 3 


domanda: 
ospottò quale autore del- 


Racconta 


fer la verità, ni sonpettò che il de 

relazione con la moglio, poichè ni 
Sarnconi aveva una relazione. 

soldato, non conosco gli ac- 

‘omosco il Fadda. 

l'arlasto nel luglio 78 con un soldato 


è andasse 


Sì, mì disse , che in Chieti quando il 

di cara la moglie To mandara 
K camera, che qual- 
ta ricevora degli uomini, e che 


capitano e che quegli non parlò per 
acandoli. sa 
i eravate furioro, perchè non lo 


canzo militari. 

Ja Roeci, soldato in congedo, pià ordi« 
capitano Fadda. Grando attenzione. 

li nà la Carozza; 

del Fadda, auo ca- 


scappava, 


impo che aîoto stato col capitano, 


Teri, qusonme gi negati Noa 0 Fadda 
tu la in, per suo: 
sua veni Circo, ale capa 
Pros. Una rattina del 17 luglio non vidi il ear 
tello della rappresentazione, e domandai 
tello , Lorenzo Cardi 
risporo che il fratello Pietro era and 
vare a Cassano la famiglia Sarare: 
amico, con una nipotina 
certo Carluccio che era presente 
so - Bella amicizia, vi va per mangiare 


che ora la Compagni 
Test. Allo sci 
la dopo poco tempo si cominciò 


Gioffrè Gaetano, possidante, conosco sso pure 
gli accusati, ed il capitano 

cho il ricorito 

dò un impiegato al Lorenzo Card 

ll'aficio © poco dopo vi 

a ritardato porchè stava a pranzo 

0 Saraconi, del resto non #0 cho cosa 


confusamente cho è impossibile riportare ciò 


e dice che usa ragazzina dopo aver lavorato, 


Saraconi, ‘9 ciò veono notato, polchè la Sara= 
Jlo ginocchi 

inati con la Sarace 

Non andava egli sposso dalla 

a momento, nos sono arrivat 


Pros. Ci arrivoromo. 


1 pagliaccio della 
Test. Una volta tai ricevette 
gli consegnai le di 


la nposa a Cusano. 


i © leggero? 

Test. Leggere. 
Pres, Offri 
Test. S, ed ella mi rispose 

occorrendo ti chiamerò. » To ere 


vd. tozza È 


dell registro 


'arlato. 

Vorrei pregare di 

Carluccio ha lasciato dei debiti 
Non lo so, 


Cardinali, Come poteva 
a Cassano? 
Test. Sì, © dicesto cho era 1 


diro 


1 Cardinali 
tarda io 


e andara accanto alla 
Ca dirò megli 


edera sporto 


Juzioni amorose. 
Si leggo la dichiarazione di 
sarta, dofunta. 


chè andansi nd ammazzare il marito 


Vettore dî Cardinali 
fratello 0 l'altra la tem 
ora molto contenta. Franconi dice 


Di Benedetto Biagio (proprietario) 


lo frequentava la cara Saracenl; 


free | ma ho puara di Francosi. » lo gli dii sor 
perché; al cho n | è Scappa e non ti far più vedero » (Grande 
so mormorio). Ed infatti fuggi, 0 non no seppi 


Quante volte mi ha vista la teste? 


a letto. Quando 
per sò: 
che aveva 


La lottere che vi dava la Saraceni erano 


‘di pettinare la Saraceni ? 


Per ora no; 
rodera fonso fan= 


la, ma mi disse che era maritata. 
Pres. La lettera che vi diodo la 
consegnasto nella taani di Franconi con segre» 


i. Domando la parola 


ali, Veniva la desto in casa mia tulti 
gior? Conoscera mia moglie ? 
iconcludente. | © Test. o che non erano maritati. 


cho averomoglie 


bella, 


della Sara= 


Pres. Diceste più cho amichevoli, 


i, è vero, si dicova cho vi erano re- 


Gallipoli Maria 


po i 


Text. Sì i andavo n faro la messi | Tent. Vidi nc n la Re ani 
e o la 3 | Test, Vidi spesso la Carrozza andaro dalla la RaMella vanira siiteso è tro- 
qual ii liner ds mi dist la | arci © spento il nare dell cirio | vere la nilo è Cassino, ui rim n 
a che 0a entri i caso do all. © | rgii a Cardini, (Lilero co) Jsomma | vleo dita © Pen Seppi. poi che la 
quando. portaro la posa, me la prendevano @ | crd una cuccagna. per la compagnia Cardinali | Ferrari, autrice della Sameni, gli suggerì di 
i Lenno srt dra dia Untalo 2 sprse della Saracoì. | dare 100 pissire a qualcuno per. far uccidere 
a Domandi l ite, signor presidente, | îl marito, avendola ingannata. Ciò lo seppi poco 


equestro part. 
che il marito 


ARTISTICHE 


azioni, 
stro compagni 


#0 12 anni fa la famiglia Cardinali, quando fo | tempo dopo clie la l'ompagnie 
2° casino, da lira famiglia ebbo den. So che si diceva dalla Sarncen 
00 venne Test. Noa ne s0 nulla. ora inabile. 
perché erano ia collracol capitano o la | - Cardinali. Nulla “\ivenuto lomletdi, seppi dr un canonico 
Ss te foi il li ii ch la Sh | te Fo) dio questa prot n vc | ce a ita Pec patrie 
RR: imponente, che fa ridere: — pel partire (a una 3 
RE a a a | Spree e Ir ta alle 420 
id vo, vello sua nen; rn | cita ca Caricata al pobblico; raddoppiano le | Domani udienza alla nità ora. 
Sste quale novità; io, gli dini che tatto I - ci 
ani mandavano via, e tornava che Spabila Dane: car g 
n dissi che la padrona ricovera un signore. | 10°POscti BoTizie: TEATRALI. ED 
Tic Resina, Concese Cardinali, pere veeno | €99 2 leît che vi è rale che Lpalentioo = 
une Rorin, Conc Carina perché et ai i uiocono io n botg, e che una sea | Domani, sabato 4; allo oro 1 11° 
MILO n Gaeta e cosgsbe 1 Fadda. Pari | 1! Cardinali disne: — Povera signora Baraeral. | pelncipio alla so0 rappre 
Sit tn ti e 8 1 1 dimen | A o i ce | Fe amano 1 0 
adria nera, e diese cheer ine | (ia a onili dell Sorini che dl Cd | Saazina Ta Tatti A 
Raracenî ; (cho dite di io | nali Slltcida di ana cera Carolina che | Rununziala 1a panlolnitta Al 
=. Saraceni | cho dite di queto confe | ita'eon iui i non si ricorda però Il suo co- | — Si riapro puro don 


de 


sa glielo diusi, 


"Pres 
Teti 


‘Test Non disso questo, mu si laguò di lui. 


la le dise che odiava il m: 


Test 


lies. Questi discorsi quando ra li fo 
Test. Tre an 
l'ren Cho condotta tenne la Saraceni in Cas- 
the ni diceva? 


Test. ( 


tenti 


Dietro le roticer 
avverto delle penalità che s'infiggono 


ni. L'atrà senti 


re, ma non da me, 
rà stato, perchò me lo do- 


gnome; cho em 
nali frequontara 


si era doluta perché il Card 


staceni, abitarono 


ja che una rolta 
do da Coriglia 
vaso di lei, 


Spett: 


a i, fu Che sì Glen cita ist del | cer o Gan P 

etimo: Che Hi meri pe E | Fobia] Valle, — Casa Palehett, o 
Ù Test. Non seppi nulla di ciò. 

Cardinali domanda la parola; gli è necordat . — Compogaia eq 


lo vi disse cho non poteva 


bott 


Leggo uma sua dicl 
costanze più gravi 


ione , ove de- 


Io noa mi sono fermato quasi mai nella sua 


"Test. Tunto che bastò per dirini ciò che disso. 
Cardinali. lo non wi vi fermai che 
in cui dissi, pariando doi Soraco 


Metastasio. 
Quirino. — Compagnia c 


sa volta, 
fetana (nre G ?II 8 9. 


(0, 0 che Ù Sferintorio, — 
‘ntieri con i genitori e che il mo- | ‘Rtx infelice. 
4 Pres. Garantito ciò che dicesto? 
al mondo, che l'avova tratta in | Tgr; Sono un golantuemo. — i 
if etere inn nulla di cò. | Notizi rei 


sat Tesi 


‘Fabiani Vi 


‘he nel pubblico circolavano delle voci, 
pera delle relazioni con 


inarlo di Ci 
della testimone, la 


disati alla S 


ae) 


7 
co) Cani 
pubblica 


1) presidente dà aleuni minuti di riposo, Seno 


lu questo piccolo riposo, rivolgendo gli | mal 
cdi allo tribuno 


suore sono în gran numero, come ier 


di più, 


il contrari 


Durant 


L'attenzione e l'isteressa del pubblico sono an* 


dati semi 


l'udienza; Segue l'interrogatorio d 


Apesso a 
abe cosa 


Ginali con la Saraconi. Sa clio questi, dopo cs- 
sero partito colla C ‘andavi 


Pros. Qi 


Test. Buone 


Test. Seppi io seguito, per la voce altri, 


tarico 
mr 

atebitt 
Test 

Ta fama 


per îl passato, faceva supporro che la figlia, 


epson 


f 


Si,e vidi 


incenso il fatto, se ne parlò molto, e 


fratello di questa spe 
inali ; ma non seppi altro dalla voco 
se non che regnava fra casi semplice 


palchi ed ai 
la sala aperta al pubblico, 


nonchè giorni ‘e not 


vito è pieno fflato .0 o si 
è forse 


x 
Pros. ( 


‘hà un nostro confratello. 


ta l'interrogatorio dei passati testimoni 


spre crescendo, Alle 2 e 22 & ripresa | raceni. 


testimoni. 


Test Si 


col marito? 


‘Aggiungo che quel giorno che il Car 
dinali disse quello parole vi ci 
ricorda chi fosso 
ricevitore del registro iu 
Cassano conosce como gli altri gli accusati, 
como pare Îl enpitano Fadda. 
Notò cho fra il 


res Questa rolsziono napoto cho fosso il- 


io, xî parlava soltanto nol psose. 

Quando la Compagni 

vido il Cardinali È 

ai notò che dormi in cara 

Jo spento vonica a Cassano. 

vero che quando parti la Compagnia, 
Jgut dicendo cho si ora fatto 


ad un piedo? 
Test. Fu una 


Tost, Sapendo dei rancori del 
la voce che fu opera del Cardinali e dela 


Pros. Si dicera cho il Fadda era inabile ? 
Pres, Chi pose in giro questa voce? 


Tent: Credo la mogli 
Bret. Sapete il perchè la Rafelo non inta\ 


‘ardinali e la Saraceni csi» 
siora una relazione troppo spiata, e ciò loar- 
frequenza delle vi 


susa poichà vi stette quattro 
lo vidi roppicare. 

Prot. Sì diceva che la Suraceni avesso avuto 
in paeso dello relazioni f 


unfaltra per= 
POT | ranza sorive : 


8, Mil Ke, ritoraato come 
congedo, il barone Haymerle, i 
Jo lottoro di ri 


Je del Care 


SM. ha votuto 


raenerlo a 
moglie. 


Siellia. — Lergiomo 


pusnò da Ci 


Palermo. 
‘Questo visggio în Si 


attende che i suoi dolori artri! 


dell'inverno di quost'anno.. 


del Fadda 
sposi, sorte | iero di Mitan 


tori 
Monza il principe. Napoleono 
Clotilde @ i suoi tre figli. Noi 


zione di Monza erano pronti a r 
illustri 
scambiate alcun 


11 viaggio del generale Garibal 


nunciato giorni or sono questo ar 


] Re, la Regina e la € 
stretto 


teatro Manzoni, coil'opera Lucia di Lam- 


del 4 ottobre. 


vita 


puestro A. Skur 


1 (0106 3 


poco del pallone (oro 4 12): 


Parti VARI 


Monzo, la ricevuto ieri mattina, in udienza di 
il ‘qualo presentò 


a Maoatà ma colloquio di un'ora. 


‘pratzo assicme 


nol Paese di 


fel grande capitano 
già docino da quslche tempo, ed _il goerale 


tino meno per metterlo in effetto. 
Egli conta di passare la l'ulermo una parte 


7 prinelpo Napelcone e la prin- 
elpena Clotilde. — Leg: 


ziamo nel Cor- 


no l'una pomeridiana ; giunsero a 


+ la 


principessa 
amo già at 
Alla st 


01 dopo 
mann, tutti. ne 


‘ompagnia ; questi sì | ‘*Tent. Perchè no andavano d'accordo. sono, nei reali oquipaggi. alla villa 

5 vi andava | Campitongo Frisabetta, ce Ninormorio | 1! principe Gerolan:» Napoleone , Ya prin 
tcovarla. Nel pubblico si dicera qual- | ne pubblico) Conosco lo duo donne e nom il Flotitdo © i Joro figli, provenienti da 
trovariaociteni, che aveva scartato nn | Fagdoy è dl Castrovillari. Va spesso da quel | Moncalieri, passavano ieri stesso alla nostra 


Cordi 


niwcaleo di Cassano, or 
Nell i 
ls quale 


fatti sulla tresca dol Car- 


sano Ja Saraceni 
Vi condusse anche l'Antonietta? 
spesso, e atura sovente ia casa S 


vali voci corrorano a Cossano sul Fadi 


Ma delle sue qualità fisiche? Antonietta. 


© che per questo difetto or= 
la mog fucova corteggiare da alti. 
Credota voì che la morte del Fadda sia 
ilo alla Saraceni ed al Cardinali 

Se fossi un giudice, direi di st, poichè 
della madre, un po' di condolta equivoca 


ne portava 


o la condotta della madre, fonae capace 


Pres Qi 
# che si dicera che fu l'autore il Cardinali, che 


È del fratello che so mo diceva ? 


paese a Castano. 
sto del 78 fai chiamata dalla S 
dinse: « Conosci i comme- 


partita tardi, So che allora la 
ad altra donna. La 


Pros. A Cameano vi andesto ancor ? 
Test, SI, la Saraconi mi mandò a chiamare 
isso che tutto le volte che io andava a 
Cassano mi rocassi da lei, e 
per TA 
‘all’ana che al 
Pres, Quando l'Aot 
c'era Cfdinali ? 


jndo sapeste che fu ve 


vracenì mi racecmando di 
consegnare la lettera soltinto "nello mani di 


cnietta, 


stazione centrale di Alilano, a 
giavano in trono 


dla questa , on. Mariotti, al 


zione d'oggi 
Il facente funzi 


relativo, all'effetto 


proposito. 
Un uMelale nvedeso 
L'Arena 
forsera passeggiava in Bra 


smpre mi dava 
‘e tutti i giorai 
i dava Jo lettere 


ta 


0 Il Fadda 


prodotto il suo elllto. Leggi 


pretidere 


2 nostri morti, — La lettera del no- 


vuta la lettora dell'onorovole nostru amico de- 
putato Mariotti, relativa alle salme, lasciate dal 
Comuno per molti anni insepolto, dri due pro- 


un uficiale ave 


Primo 


formerà ua muso presso le' reggi- 
mento d'artigliaria, vestendo sempre i 


dorati. 


un Ordino portoghese. 


tra noi si è di 


Tot: È un giovine di testa leggera, facile nanato È forme, cho è seuro con bordi 

ad introdurre della gioventù in casa. ENT orto pet: 

Pres. E il De Luca che persona era corrispondenae. | n Scopo della sua permanenza 

Tra. DI poco buona condotta. Carramono aria, poiatzio (ltnaione | studiare serezo doll mostra artiglieria. 
ver, È vero che in Cassano si dicorà che | del pubblico). Ema pure_ cos nali e 

la Ssreceni ora incita ? del Et La Seni avido un soltaol; | telai dll 


1 


Per uo momento si disco. 
Teonardo, capo musica di Castrovil» 


da iatalla 


Conoscavo Carluccio; 
‘3 vedendolo melaneonico gli dissi : 


nella Gazzetta dell'Emili 
eri mattina 


tina sera lo 


raiato 


— Leggiamo 


ata 
prefettara aveva organizzato un servizio d'om- 
n ciascuno dei quali stav 

. a cassetta , 0 non è a dire 


ino. 
PRilla adunanza che tenne l'altra sera la So- 
cietà dei flaccheral 

ta lettora del sin 
Massima corrontezza riguardo al tempo in cul 
sarolbesi richiesto l'obbligo dell'uniforme, è 
risorvavasi di sottoporre nuovamente alla Giunta 
leuni articoli del regolamento. por vedore se 
forse possibile introdurvi. qualcho modifica» 


‘Queste pro 

atsito i finccherai, ondo lo aciopero.. 

Igliamo ritenero sia per finira oggi atomo. 
disastro ferroviario. — ll Cor- 


informazioni sul disastro ferroviario arve- 
nuto fra Crucoli © Giro: 

La linea continua ad essere interrotta, 0 n 
meno è attivato il trasbordo, Fu relativame 
tua fortuna l'abbassamento di un lato della 
sirnda, sicchè a locomotiva, il toader, 4 va- 
goni mer 


to nel torrente, perché 
farte del ponte ora già caduto. 

îi macchinista, veduto cho la macchina im- 
provrisamento pondera da un lato e stava por 
iobaltare, fece un salto per isfuggiro al perl. 
colo imminonte. Ma saltò appunto da 
Sa cui la macchina pendora, e 
cisndosi, lo preso solto. Il mac 
Liraito di 1a dopo 4 ore, ancora viro, ma in 
"ino stato orribile, anche perch Il vnpore, nfag- 
godo, lo aveva scattato. Mori. nel montre lo 
portavano all'on 
deguivano furowo letteralm 
voonero no mucchio. di a 
saro quanto vittime, 
goni viaggiatori! Como dicemmo, fra i viag= 
Fiatori solo qualcuno ebbe contusi:ni e di poco 
conto. 

‘Anche gli alici 4 del personale cho furono 
feriti, non mono Îa uno stato grave, 

Cenni neereli — I giornali di 
Milano annunziano che è morto improvri» 
samente a Piacenza il senatoro conto Pietre 
Selvatico, illustre architetto © critico d'arte, 
lo cui opore sulla storia dello artî o sogli 
artisti sono meritamento colebrata. 

— 1 giornali di Londra annunziano la 
morto ili Enrico Negretti, l'eminento ottico 
0 falbricanto di strumenti fisici, che godeva 
una meritata fama in Londra e fuori. 
gli soccombatto la settimana scorsa a 
un altacco di plouro pneumonito, in età di 
62 2 


sgretli, nalito di Como, erasi recato a 
Londra fino dall'età di 12 


NOTIZIE_ ULTIME 


Trattative 


Alcuni giornali annunziano che l'ono- 
revolo Cairoli ha intavolato o sta por 
lavolare tratlative coll'on. Crispi per 
ottenerne l'appoggio al present. mini= 
stero, 


mo di poter affermare che que- 
sta notizia è interamonte priva di fon- 
damento. 


{l ministero della marina 

Ascicurasi cho il porlafogli della ma- 
rina è stato offerto al vice-ammiraglio 
Martini. Ignorasi, però, la risposta. 


CORRISPONDENZA TELEGRAFICA 
dell' OPINIONE 


Napoli , 3 ottobre. — L'on. Cairol 
insieme al prefetto Fasciotti e al si 
daco, s'è recato stamane a itaro l'E- 
sposizione d'ingegneria e di architettura, 
dove si trattenne a lungo. Parlirà oggi 
por Rom 

Il Congresso degl' ingegneri chinde- 
rassi siasora. La sodo del quarto Con- 
gresso verrà probabilmente fissata 
Roma. 


La Spagna © l'alleanza austro-tedesca 
1 glornali parigini pubblicano il seguente 
dispaccio da Madrid, 30 settembre: 
< Il Diario Espanol, organo ministerialo, 
dico che un Consiglio di mi Ù 
duto dal Ro, si è cocupato lung: 
l'alleanza austro-tedesca o doll' influensa 
ce ossa potrebbe avoro sull'avveniro della 
Si 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


gheresi tennero oggi la seduta d'apertura. 
— Confermasi che il conte 
«lmo Bismark andrà fra brove a Stras- 


hurzo per assumoro un posto nel gabinetto 
‘generato Manteuffe. 
spondenza provinciale, parlando 
dello attuati elezioni, ricorda, a proposito 
delle trattative col. Vaticano dello quali i 
L'berali si servirono per dostaro inquiotu- 
dini, la politica seguita dal principo di Di 
smatk cho fendova sempro a tutelare il 
punto di vista dello Stato; constata che il 
Papa Lsono XIII dimostrò sempre tendenza 
pacifiche e cho la base della paco è trac- 
ciata nella lettera diggià conosciuta del Prin- 
cipo ereditario al Pi 
La Corrispondenza non erede cho si po- 
trelibo rinssino a rendoro il Cancelliere so- 
spetto dî abbandonare le proprio tendonze. 
Venezia, 3. — lori sora arrivò il br 
rono Haymerto © preso alloggio all’ ZZòte! 
d'Europe. 
Contantinopeli, 2. — 1 musulmani 
uella Bulgaria ricusano di arruolarsi nella 
unitizia È 
Filippopoli, 2. — Alcko pascià foco 
un giro nella Rumelia por pacificara, l' 


37 
<1 battaglioni afgani 


disorganizzati. » 
Lo stesso gi 


abbia luego in autunne 
Imda-Pent, 3, — 


ola 


parano a festogi 
il giubileo letterario” di 


deputato al Reichsrath, 

Fino da questa matti 
tissima o continua l'a 
Allo oro 3 pon 
di Cracovia © della Di 
mora e fu ricevuto alla 


L'entusiasmo è 
moziono era profonda. 


Krassowski una guanlia 


visa. 


coro una serenata. 


dalla Russia 
serittoro. 


soppe. 
Nol" 


sovwski i loro omaggi © 


18 
cofanetto con otto mossi 


Di Dicnheim Brochoc! 
0 rapprosentanto dei pi 


feritoa 


simpatio d 
indi 


rona d'Italia. 


vi 
architetti. 


gli prosentara in nomo 
ingegneri ed archiletti, 


por questa città. DI 


portura del Congresso, 


sò stosso fra le scienzi 
nomorite quando sono 


mezzo ai rappresentanti 
venuti da tutta l’Italia. 
vasi dell'avvoniro 0 dei 
si 
della patria 

Lo parolo dell'on. 


L'on. Caîrol 
disegni, gl'istrumenti o 
facendosi presentare gli 


fetto o dal sindaco , 
Rome, ovo era 


Molti personaggi sì 


I chiloni focer 


molto mun 


tazione che regna in alcuni distretti. 

Il gouoralo Strecker è partito per Aidos, 
ove i rifugiali turchi ricasamo di deporre 
lo armi finchè non siano disarrsati anche i 
ristiani. 

Sam Vincenzo, 2. — È arti 
è ripartito per la Plata i, postale Colombo, 
della Società Lavarullo. 


sconfitto a Rio Palmarita © a Malonds, li 


colloquio che un suo 
barone Haymerle. 


dal cholera, disertano o sono complotamente 


X ha da Vienna: 
< È probabile che il convegno fra il prin 
cipo di Bismarck ed il principo Gorteiakolf 


riunitosi in Livadia, deciso di abolire i vo- 

Jontari © di aumentara i quadri dell'esercito 
serva dell'artiglieria. 

.— I polacchi si pre- 

ro doma 


ki, il più illustro dei letterati po- 
nti, nato a Varsavia nel 1812, c 
cho nel 1829, essendo stud 
di Vilna, pubblicò i primi 
Il Comitato delle foste è 
dolt. Zyblikiewiez, Sindaco di Cracovia © 


dello doputazioni o dei rappresentanti di 

Corpi scientifici da tutto le parti del mondo. 
è giunto Krascowski ac: 

compagnato dalla Doputazione dol m 


andata a prenderlo a Drosda, dove egli di 


daco, dal Comitato per lo festo, dalle rap- 
presentanzo e da una folla immensa. 
lescrivibilo, la commio- 


Gli studenti dell Università facevano a 


Alla staziono © lungo lo vie porcorso 
Krassewski fu accolto con entusiasti 


Questa sera le caso sono illuminate. Una 
grande folla si reed dinnanzi all''alloggio 
dell'illustro cittadino, aeclam 
mento a gli studenti dell'Università gli fo- 


L'ordino fu perfetto. 


Attondesi da Vienna il mi 
xovaki, mandato da S. M. l'Imperatore per 
presentare domani a Kraszwski la grande 
Commenda dell'ordino di Francesco Giu 


tica fabbrica dol XIV socolo, dotta 
Sukionuice, ora restaurata o cho devo es- 
soto inaugurata în questa occasione, avrà 
luego, domattina 3, il pri 

Tatto ls Deputazioni preseutoranno a Kras- 


1 polacchi domiciliati in Itolla offriranno 
ina corona con foglivd'alloro 


i riconosconti compatriotti in Italia, 
879. > Quosta corona è deposta in un 


lettovalura, la poesia e la musica, la pittura, 
la scoltura, l'architettura, l'astronomia, l'a- 
grisoltura 0 lo armi gentilizio della casa 
Kraszowski. Questo dono è 

dimorant 


qualo è giunto qui questa mattina. 
M. il Ro Vittorio Emanuelo av 
’aszovvaki Ja Commenda dell'ordine 
doi SS. Maurizio @ Lazzaro por lo calde 
lui dimostrato da 00 anni per 

denza o l'unità d' Ialia in 
suoi seritti, o S. M. il Ro 
a Krassowski, in occasiono d 
Jco, la Croco di Grande uffiialo. della 


ULTIMI DISPAGCI 


poi, 3. — Il prosidento del Con- 
, on. Cairoli, sì reed ali ore 4 pom. 
sompagnato dal prefetto e dal sindaco, 
itaro l'Esposizione degli ingegneri o de 


All'applauso affettuoso cd utanimo dei 
convenuli © al saluto cho il cav. Rendino 


dente dol Consiglio rispondova che, venuto 
a Caserta, sontivasi attratto dalla vicinanza 
di Napoli e dall'antico affetto 0 devoriono 

conto di non avere 


potuto accettaro l'invito 
non voleva privarsi 
del piacero di ammirare 
stella Mostra promossa dal Congresso. Sog- 
giunso cho lo matematiche, già sublimi per 


utili. Egli congratulossi cogli autori di 
tanti splendidi lavori, o  disso che ora fo- 
iloo di trovarsi, quantanquo per poco, in 


zo, sapendo di auguraro alla gloria 


rosidonto del Gonsi- 
glio furono coperto d'applausi. 
lì quindi 


Allo ore 3 39 egli las 

salutato da vivissimi © ripetuti app) 

L'on. prosidonte , accompagnato dal pre- 

rvcavasi all' Hotel de 

tteso da una Commissione 
dell'Associazione nazionale por 


l'on. presidente del Consiglio. 
Îl principe Husscin gli recò i saluti del- 


i là di Conchas; cesi distrussero 
ioni, viveri © foraggi, 0 cat- 
turarono alcuni vagoni carichi di 

ino scontro presso di 
e e il Blanca Engalada 


insorti , indeboliti 


cità 


to all'università 
ji soritti. 
resioduto dal 


la città è anima- 
‘0 doi forostiori, 


ta della G 


ataziono dal Sin- 


l'onore. 


dolo vis 


omaggi al grano 


stro Ziomial- 


della festa. 


i loro doni. 


oro 0 in argento, 
jo rase 


i, rappresentanti la 


cato dal conte 
Roma 
lacchi in Italia, il 


ui i 
mborto conferi 
quesio giubi 


dol Congrosso degli 
l'onorevolo pr 


di assistoro all'a- 
le opero raccolto 


divontano più be- 
plicato allo arti 


della scienza, con 
Egli beno augura 
progressi di questa 


matoriali. esposti, 
espositori 
iva l'Esposizione, 


tarlo. 
recarono a visitare 


vavalli. 


fra 


jo dall'Avai 
sorti furono 


igolo pubblica un 
redattore chbo col 


Il barono disso che gl'incidenti turbanti 
i rapporti fra l'Italia o l' Austria furono 
assai esagerati; mantennesi in riserbo 
guanio all'incidento Bismarck-Robilant, 
cendolo estranco al suo governo ; gigitificò 
la pubblicazione /talice res, trovitndo na- 
turalo che un incaricato militare renda 
conto della sua missione. Parlando delle 
provincio irredento, egli corresse il rodat= 
toro che parlò del desiderio degli italiani 
di riaverl lire averle, per- 
hà l'Italia non lo ha mi Egli re- 
spinso la ragione della lingua, citando l'e- 
sempio di altro nazioni, o erede che l'agi- 
taziono dell'Italia irrodenta erci un conflitto 
fea î duo Stati, esagorandone la portata. 
Egli soggiunso cho l'Italia ba il tesoro del- 
l'unità e devo conservarlo ; disse cho cn- 
trambi i paesi 
omaggio alla lealtà del ministero 
® credo sento della paco. 
‘a Corrispondenza po 
ferro= 


ia con l'Italia riguardo all 
unzione dei troni presso Cormons, 
tobba fu firmata jeri a 
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BORSA DI ROMA 


3 ottobro (ore 2 1x4 pom) 
1 corsi di Parigi di ieri giunsero ia qualche 
reazione camsata dall'elevatozza sirmordinaria 
dei riporti pratieatisi in quella pinzza ove 
dazione delle Rendito estero o dei titoli 

induatriati. cbbo luogo ieri. La tendenza della 
Rendita da noi fu quindi oggi piuttosto dobole, 
noo potendosi (re che DI 43 a DI 42 112 fame 
por Ghiudoro 1 37 12 lettera, Dopo conosciuta 
F'aportura di Parigi, cho recò un ulterioro 
asso di 13 centesimi ul prezo dei boulovarde. 
Per contanto ri pags 80 17 112 ex-coupon. 

Jo rialzo il Pr 
Blount © Rothechikl nominali, 
Sempre ia grande favore lo Azioni d 
itomana che aumentarono ancora di 30 lire, es- 
tondo stato negozialo a 1405 per fno mose. 

Lo Generali reagirono di circa 5 lio; apri- 
vano 572 per contante, e chiudono 570 fam. 

Migliorato lo Azioni del gas trattate a 740 
por contaute. 

Lo Cartello fondin 
Uri 

Fermi i Combi. 
Francia 3 mesi 111 07 112 
I Chegues 112 27 
Londra langs 23:3 tro mesi, 

Hd, trovo 28.28. id. 
Or 2248 


dell Banco rito 


Firenze 
Rendita italiana 5 010 + 
Ranoleoni doro «o 
Londra 3 mosì . © 
Francia a vinta 
fprestito Nozionala 
albo! Tabacchi 
Ationi Banca N 
rada er. ‘meriinai 
Gblligazion dell « 
Bancs Toscan sese 
Ctelito moliine 100 
Aziual Fondiaria ec 
Omercazion 


Ren, 50) god. luglio DI 


WParigi (or0 37 p) 
Rendita frane. 30/0 amm. 


5 
Miani dop: 
Ferrovio lombardo-veneto 
Qublig. ferr. V. E. (1869) 


Ferrotie romano, saioni 
ubicazioni Iembarde » 

figazioni romane. « 
Londra a 
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== — E 
| \RISTORAZIONE DELLA 


MEDIANTE L'USO DELLE SALUTE I 


IPILLOÎE, VEGETALI CON INVOLUCRO ZUCCHERIN 
DI BRISTOL 


Si fa noto al pubblico che alle oro 10 tte 
cederà vendita, mediante incanto a schede se 
Effetto della leggo del 7 laglio 1806, n. 3030, e 6 agosto 18 


né € C, via della Sala, Vj $i 
ti Rea evaso la dl diego avevano fa'lito @ che erat atati 
iazza di 


LA, NOLLARD 


DIDA QUALITÀ 
a libbra inglese (Grammi 
‘ella purezza di questo Aggi 
arch > dé 
ie di stomaco, Braciori di cuore, 


mi 
tan 


La migliore e più comoda 


PER LA CUPA DELLE MALATTIE NER 

Gray 0 C., hd 
Codfano Lire 59 

Con queala elcganto macchidAa ai otticno quali 

À forte, gi è facile al da chi 
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